
 CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA
Settore 8  Agricoltura, Caccia e Pesca

 
Alla Città Metropolitana di Reggio Calabria

                                              Settore n. 8 Agricoltura, Caccia e Pesca
Via Monsignor Giovanni Ferro, n. 1 

89127   Reggio Calabria

Oggetto: Interventi Compensativi - Domanda danni Produzioni e Strutture (D. Lgs. 102/2004
nel  testo  modificato  dal  D. Lgs  82/2008)  Gelate  dal  08/04/2021  al  09/04/2021  -  Decreto
Mi.P.A.A.F. del 09/08/2021.

DENOMINAZIONE AZIENDA

( Nome/Ragione Sociale)

FORMA GIURIDICA ………………………………………………………………………………………...

CODICE FISCALE……………………………………………. 
   
 PARTITA IVA…………………………………………………      

 N. REGISTRO IMPRESA…………………………………….    

ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO  DI………………………………………………………………

REA………………………………….POSIZIONE INPS……………………………………………………………….

SEDE LEGALE  (è obbligatorio riportare un valido indirizzo PEC e un numero telefonico)

INDIRIZZO PEC…………………………………………………………………………………………….. 

TELEFONO……………………………………………….

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO……………………………………………………………………………………..
  

COMUNE…………………………………………………………..PROVINCIA…………………...C.A.P. ………….
                            
SEDE AZIENDALE……………………………………………………….

INDIRIZZO PEC………………………………………………………………..

(solo se diversa dalla Sede legale)

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO…………………………………………………………………………...
  
COMUNE…………………………………………………………..PROVINCIA…………………...C.A.P. ………

TELEFONO………………………………..
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  TITOLARE / LEGALE RAPPRESENTANTE

CODICE FISCALE…………………………………………………….

COGNOME……………………………………………………NOME………………………………………………….

DATA DI NASCITA………………… COMUNE DI NASCITA………………………………. PROV.…...

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO…………………………………………………………………………...
  
COMUNE…………………………………………………………..PROVINCIA…………………...C.A.P. ………

TELEFONO………………………………..

Il sottoscritto, titolare dell’azienda sopra citata, della superficie di ettari_____________dichiara che la stessa

è stata colpita: dall’evento  Gelata verificatasi dal 08/04/2021  al 09/04/2021 nella Regione Calabria -  Città

Metropolitana di Reggio Calabria  (Comuni:Anoia, Candidoni, Cittanova, Gioia Tauro, Laureana di Borrello,

Maropati,  Melicucco,  Polistena,  Rizziconi,  Rosarno,  San  Ferdinando,  Serrata,  Taurianova), riconosciuta

eccezionale con  il  Decreto Ministeriale  del  09/08/2021, pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  n°  208  del

31.08.2021; (1)

Ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni
penali  nel  caso di dichiarazioni non veritiere,  di  formazione o uso di  atti  falsi,  richiamate
dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'articolo 75
del medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di dichiarazione mendace,

DICHIARA

−  che  l’azienda,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  Regolamento  (CE)  n.  1257/1999  del  17  maggio
1999(2), ricade in: □"zona svantaggiata"  e/o □"altre zone";

− che la superficie aziendale, alla data dell’avversità, per qualità di coltura, era come di seguito
ripartita e che per effetto dell’evento sopra citato ha ottenuto le sotto segnate produzioni,  giusta
allegata dichiarazione che è parte integrante della presente domanda; 

− che i danni alla Produzione Lorda Vendibile, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 5 comma 1
del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 per come modificato dal Decreto Legislativo 18
Aprile 2008 n. 82 incidono nella misura del (3) ____ % sulla Produzione Lorda Vendibile Ordinaria
(4);

− che nel Piano Assicurativo Agricolo Nazionale per l’anno 2021, l’evento sopra citato è compreso
tra  quelli  assicurati  nell’ambito  di  questa  Città  Metropolitana,  pertanto  si  chiede  l’aiuto
compensativo in deroga;

− di avere assicurato per lo stesso evento,  con polizze non agevolate, i quantitativi di prodotto
indicati nei certificati assicurativi allegati in fotocopia alla presente domanda, sulla base dei quali è
stato liquidato un risarcimento complessivo di  € ________________;

A Valore del danno alle sole Produzioni vegetali €
B Eventuale indennizzo assicurativo percepito o previsto da assicurazioni 

agevolate, (diverse da gelo, brina e grandine) e NON agevolate o da altre 
misure di aiuto riferite a danni sulle produzioni 2021

€

C Indennizzo richiesto = €
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CHIEDE

□ La concessione di un contributo in conto capitale di € _____________________________(5), ai 
termini dell'art. 5, comma 2, lett. a)  del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel testo 
modificato dal Decreto Legislativo 18 aprile 2008, n. 82;

□   La  proroga  delle  operazioni  di  credito  agrario,  ai  termini  dell'art.  5,  comma 2,  lett.  c) del
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel testo modificato dal Decreto Legislativo 18 aprile
2008,  82; 

□  La  concessione  di  agevolazioni  previdenziali,  ai  termini  dell'art.  5,  comma 2, lett.  d)  del
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel testo modificato dal Decreto Legislativo 18 aprile
2008, n. 82;

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA, INOLTRE

□      di essere impresa agricola attiva nella produzione primaria di prodotti agricoli;

□      di avere costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale elettronico, ai sensi del D.P.R.
01/12/1999 n.503, ovvero di fornire unitamente alla seguente domanda gli elementi necessari per
l’apertura e l’aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico;

 □       che la Ditta non è Impresa in difficoltà come definita all’art. 2, par. 1.14 del regolamento
(UE) n. 702/2014, salvo il caso in cui l’impresa sia diventata un’impresa in difficoltà a causa dei
danni causati delle gelate, brinate e grandinate verificatesi nel mese di aprile 2021;

   □   di essere consapevole che nel caso di impresa agricola con terreni siti in Regioni diverse, la
domanda dovrà essere presentata alla Regione in cui il beneficiario ha presentato la domanda unica
della Pac. Nel caso in cui l'impresa abbia il fascicolo aziendale di competenza in una Regione non
interessata  alla delimitazione, la domanda dovrà essere presentata  nella Regioni dove ha l’unità
produttiva maggiormente danneggiata;

 □      che l’impresa condotta corrisponde, per fatturato e numero di occupati, alla definizione di
microimprese/piccole/medie imprese (PMI) come riportata nell’allegato I del Regolamento (UE)
n.702/2014;

  □     di non essere un'impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una
precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile
con il mercato;

 □     di essere consapevole che la percentuale di indennizzo non potrà superare l’80%, o il 90%
nel caso di aziende ubicate in zone soggette a vincoli naturali, dell'importo del danno richiesto con
la presente domanda e che è comunque subordinata alle disponibilità economiche trasferite alla
Città Metropolitana;

 □     di aver stipulato

 □     di non aver stipulato

nell’anno 2021:
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 □    una o più polizze assicurative a copertura di almeno il 50% della produzione residua in campo
a seguito dell’evento o del reddito ricavato dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più
frequenti (diversi dal gelo e brina e grandine);

 □      di essere a conoscenza che in caso di  affermazioni  fraudolente saranno passibili  delle
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente e che i dati dichiarati ai fini
della  presente  domanda  potranno  essere  controllati  con  altre  dichiarazioni  rilasciate  o  con
documenti presentati ad enti pubblici per altri scopi (es. dichiarazioni di vendemmia per l’uva da
vino, poIizze assicurative agevolate, ecc.);

 □      di essere a conoscenza che eventuali integrazioni a fini istruttori o di controllo potranno
essere richieste  dall’Ufficio (Struttura della sede territoriale di competenza);

 □    di  non aver calcolato nella PLV danneggiata  le superfici  di colture pluriennali  e vigneti
impiantati nel 2020 e 2021;

 □     di aver ridotto almeno al 60% la produzione per i vigneti al  terzo anno di impianto (dal 2019);

 □     che non sussistono le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67, comma 8, del
decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159;

  □    di richiedere l'aiuto, con la presente domanda, esclusivamente per i frutteti piantati fino 
all'anno 2018 compreso;

 □     che le percentuali di danno indicate in domanda rappresentano il danno effettivamente subito
dalle produzioni in atto a causa delle gelate, brinate e grandinate verificatesi nel mese di aprile
2021;

□     di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti,  non essendo in stato di fallimento
concordato  preventivo,  amministrazione  controllata  o  straordinaria,  liquidazione  coatta
amministrativa o volontaria;

□   di  accettare  qualsiasi  determinazione  della  Città  Metropolitana  in  ordine  alle  eventuali
limitazione dei benefici concedibili per carenza di fondi;

 □     di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella
domanda;

 □      che la superficie di impianti frutticoli  oggetto della richiesta di contributo, protetta con
dispositivi antibrina, è di ha ____________________ ;

 □     di essere a conoscenza delle disposizioni di cui all’art. 33 del decreto 228/2001, che prevede
l’obbligo per gli organismi pagatori di sospendere le erogazioni nei confronti dei beneficiari per i
quali  siano pervenute  da parte  di  organismi  di  accertamento  e  di  controllo  notizie  di  indebiti
percepimenti;

 □     di essere a conoscenza e di rispettare le disposizioni dall'art. 3, comma 5 bis del decreto-
legge  9 settembre 2005,  n.  182, convertito,  con modificazioni, dalla Legge 11 novembre  2005,
n.  231, che prevede il  pagamento solo tramite c/c bancario o postale  pena la decadenza della
domanda;

 □     che si obbliga a destinare l’intera somma che sarà concessa, unicamente, per lo scopo indicato,
riconoscendo all’Istituto Finanziatore ed alle Amministrazioni Pubbliche interessate, la più ampia
facoltà di controllare l’impiego del prestito e/o del contributo;

□      che non ha presentato per gli eventi predetti altra domanda per beneficiare delle provvidenze
previste dall'art. 5, comma 2, lett. a) e d) del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 nel testo
modificato dal Decreto Legislativo 18 aprile 2008, n. 82;
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 □     che accetta integralmente, con la sottoscrizione della presente domanda, tutte le condizioni alle
quali, per disposizioni legislative e regolamentari in vigore, sono sottoposte le operazioni di credito
agrario.

Di allegare alla presente domanda i seguenti documenti:

1. Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
2. Scheda di validazione del Fascicolo Aziendale rilasciata dal CAA;
3. Planimetria  dell’Azienda; 
4. Certificati delle polizze assicurative agevolate (sui vegetali per l’anno 2021);
5. Fatture emesse con relativo elenco riferite  all’anno dell’evento ed ai tre e/o cinque anni prece-

denti, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, dalla quale si dichiara quali fatture si 
allegano e che le stesse sono conformi agli originali;

6. Certificato di iscrizione della Camera di Commercio (Impresa Agricola);
7. Planimetria  dell’Azienda con ubicazione delle eventuali strutture danneggiate;

Allega altresì: 
__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
                       

Modalità di pagamento tramite accredito su conto corrente

  
Paese CIN EUR CIN Codice ABI Codice CAB N. C/C bancario o postale

      
  
Istituto:      
      

Data, ___/___/______                                                                              IL RICHIEDENTE

___________________________

Spazio riservato all’eventuale autentica della firma
Estremi del documento di riconoscimento     __________________________________________
Rilasciato da ____________________________________________________________________

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 38, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal
dichiarante  o  in  presenza  di  dipendente  della  Pubblica  Amministrazione  o  sottoscritta  e  presentata
unitamente a fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del DLgs 30 giugno 2003, n. 196
Nel  rispetto  dell’art.  13  del  DLgs  30  giugno  2003,  n.  196  "Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali":
Finalità: I dati saranno trattati per le finalità specifiche del procedimento per il quale sono dichiarati.
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Modalità del trattamento: I dati potranno essere trattati anche con modalità informatizzate e con logiche
pienamente rispondenti alle finalità da perseguire.

Comunicazione/diffusione: I dati richiesti potranno essere comunicati ad altri soggetti solo se previsto da
norma di legge o regolamento o comunque quando è necessario per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai
sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 19 del D.Lgs. 196/2003.

Titolare del trattamento:  Il titolare del trattamento dei dati richiesti è la Città Metropolitana di Reggio
Calabria  competente alla ricezione della domanda.

Diritti: L'interessato, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 del DLgs 196/03, potrà accedere ai propri
dati personali per verificarne l'utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla
legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.

(1) Descrizione dell'evento calamitoso, del periodo in cui tale evento si è verificato, della delibera di Giunta
Regionale di delimitazione e del Decreto Ministeriale di declaratoria;

(2)  In  presenza  di  superfici  ricadenti  in  "zona  svantaggiata"  e  in  "altre  zone",  l'individuazione  di
appartenenza dell'azienda è stabilita sulla base della prevalenza della produzione lorda vendibile ordinaria
dell'azienda stessa riferite alle due zone 

(3) Indicare la percentuale di danno subito;

(4)  La  P.L.V.  ordinaria,  con  esclusione  di  quella  zootecnica,  è  quella  riferita  alla  media  del  triennio
precedente  l’anno  dell’evento  (o  sulla  produzione  media  triennale  calcolata  sui  cinque  anni  precedenti,
escludendo l’anno con la produzione più bassa e quello con la produzione più elevata)

(5)  Fino all'80% del  danno calcolato ai  sensi del  D.Lgs. 102/2004 elevabile fino al 90% per i  territori
ricadenti  in zona svantaggiata ai  sensi  del  Regolamento (CE) n.  1257/1999 del 17 maggio 1999, art.17.
Dall'importo del contributo così calcolato, dovranno essere detratti gli eventuali risarcimenti provenienti da
assicurazioni non agevolate e/o le minori spese sostenute  e documentate;

(6) Il prestito d’esercizio ad ammortamento quinquennale può essere indicato solamente nel caso in cui il
contributo in conto capitale richiesto sia inferiore ai limiti indicati nella nota (5) (80% o 90% del danno).-
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Dichiarazione delle colture praticate e dei danni subiti alle produzioni 
Ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'articolo 75 del medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in 
caso di dichiarazione mendace,

DICHIARA

 – Quantitativi medi annui prodotti nei tre/cinque anni precedenti. Il valore totale conseguito si ottiene moltiplicando i predetti quantitativi per il prezzo medio di vendita ottenuto in ciascun anno. 

 -  Quantitativi prodotti nell’anno in cui si è verificato l’evento. Il valore totale conseguito si ottiene moltiplicando i predetti quantitativi per il prezzo medio di vendita ottenuto in tale anno.
1-   indicare tutte le colture praticate in azienda; 7 -  prezzo unitario a quintale ottenuto nell’anno dell’evento;
2-   indicare la superficie agricola utilizzata per ciascuna coltura; 8 -  valore totale della produzione nell’anno dell’evento (6 X 7);
3 -  resa media per Ha triennio precedente o della produzione media triennale calcolata sui cinque anni 9 -  % di danno in termini di quantità di prodotto;
      precedenti, escludendo l’anno con la produzione più bassa e quello con la produzione più alta; 10 – danno effettivo anno evento (5 - 8 )         
4 -  produzione conseguita (3x2);              11 – percentuale del danno subito nell’anno dell’evento (10/5).                                                             
5 -  valore totale della produzione del triennio  precedente calcolata come da punto 3;                                          
6 -  produzione totale in q/li ottenuta nell’anno dell’evento;

N. B. Per quanto attiene la valutazione dei danni alla produzione, la soglia del 30% si determina sulla base del rapporto tra la produzione lorda della/e coltura/e interessata/e  nell'anno in
questione  e  la relativa  produzione annuale ordinaria, esclusa quella zootecnica, riferita alla media del triennio precedente (vedi nota 3). 



L'importo lordo dell’aiuto pagabile, per evitare sopracompensazioni, si  calcola nel modo  seguente:  dal valore della produzione ordinaria si sottrae il valore della produzione ottenuta
nell’anno in cui si è verificato l’evento (5 – 8). 
Le produzioni con i relativi valori degli anni di riferimento devono risultare uguali a quanto dimostrabile attraverso la documentazione contabile, fiscale e dichiarativa. 

 DICHIARA ALTRESI’
−che la Produzione Lorda Vendibile media ordinaria (P.L.V. media ordinaria calcolata sulla media della P.L.V. del triennio precedente o calcolata sui cinque anni precedenti,
escludento l’anno con la P.L.V. più elevata e quello con la P.L.V. più bassa), esclusa quella zootecnica, è la seguente(3):
   
1) – Coltura: 1) - Coltura  :  
 ha QuanƟtaƟvo kg. Prezzo Medio € P.L.V. €  Ha QuanƟtaƟvo kg. Prezzo Medio € P.L.V. €

Anno 2016  Anno 2016     
Anno 2017  Anno 2017     
Anno 2018  Anno 2018     
Anno 2019  Anno 2019     
Anno 2020  Anno 2020     

TOTALI  TOTALI     
Media triennio Media triennio

1) - Coltura : 1) - Coltura  :
ha QuanƟtaƟvo kg. Prezzo Medio € P.L.V. € Ha QuanƟtaƟvo kg. Prezzo Medio € P.L.V. €

Anno 2016 Anno 2016
Anno 2017 Anno 2017
Anno 2018 Anno 2018
Anno 2019 Anno 2019
Anno 2020 Anno 2020

TOTALI TOTALI
Media triennio Media triennio

Data, ___/___/______                                                                                                                                                                                                 IL RICHIEDENTE
_______________________________________

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 38, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o in presenza di dipendente della Pubblica 
Amministrazione o sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante.
Spazio riservato all’eventuale autentica della firma
Estremi del documento di riconoscimento     __________________________________________
Rilasciato da ___________________________________________________________________



MOD. A
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DÌ NOTORIETA’

 (Art. 19 e 47  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il  sottoscritto  ______________________ nato a  ___________ il  ______________ e  residente  in
_____________  alla  via/c.da  ___________________  codice  fiscale  _______________________
consapevole  delle  sanzioni  penali,  nel  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere  e  falsità  negli  atti,
richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

D I C H I A R A

Che le copie delle sotto elencate fatture emesse,  allegate alla richiesta intesa a ottenere gli  aiuti
compensativi previsti dal   D.Lgs. 102/2004 s.m.i., per i danni subiti  dalle  gelate verificatesi nella
Regione Calabria :  Città Metropolitana di Reggio Calabria  (Comuni:Anoia, Candidoni, Cittanova,
Gioia  Tauro,  Laureana  di  Borrello,  Maropati,  Melicucco,  Polistena,  Rizziconi,  Rosarno,  San
Ferdinando, Serrata, Taurianova)dal 08/04/2021 al 09/04/2021, sono conformi agli originali:

N.O. PRODOTTO
N.

FATTURA DATA KG PREZZO IMPONIBILE

_______________________
                  (luogo e data)

                                                                                                       IL  DICHIARANTE

                                                                                                                                                      ______________________________

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 
ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio 
competente via fax, tramite incaricato, oppure a mezzo posta.
Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo


